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Come le 


Appena Resa, che aspettava in- 
aziente in mezzo alla strada, facendo 
gallecchio colla mano, ‘scorse il car- 
rettone postale avanzarsi sollevando 
un nuvolo di polvere, gridò giuliva ; 

— Eccola, eccola 1 

Don Edoardo si scostò dal piano- 
forte e seguì la madre. al cancello 
del giardino, chiuso da un muro, dal 

uale pendevano fitti grappoli di 
glicinie fiorite. 

La vettura si fermò e ne scese 
frettolosa una giovane vestita di nero 
che domandò, non senza esitazione ; 

— Zia Teresa?.. 

— Elena mia. 

Si abbracciarono I.. 

-- Mio cugino Edoardo, vero ? — 
è tese le mani al sacerdote; e men- 
tre la Rosa si occupava delle valigie, 
entrarono. 

La tavola era già pronta, nella 
stanzetta a terreno ; il sole, passando 
attraverso una siepe di rampicanti 
sereziava vagamente la tovaglia can- 
dida, e si frangeva con iridescenze 
leggiadre sui cristalli e sulle posate ; 
tutt'intorno, una. gran pace; dalla 
pieve lontana, rintocchi «sonori an- 
nunciave: mezzogiorno. 

— Eccoti, infine — disse donna Te- 
resa, Ti abbiamo desiderata sai?..... 
g'arrestò perchè Elena piangeva, 
col capo fra le mani. 

— Povera Nuccia mia!... Ci rac- 
conterai tutto, dopo, con' calma; in- 
tanto sei qui ti vogliamo bene, questa 
sarà la tua casa, per ‘sempre; vero 
Edoardo? 

Don Fdoardo assenti col capo. 
Quello sfogo di dolore improvviso e 
profondo lo turbava; anche Rosa, 
che ‘aspettava gli ordini sull’uscio, 
s'asciugava gli occhi con la cocca del 
grembiule. 

— Vieni con me, Nuccia... 

Donna Teresa le passò un braccio 
alia cintura e l’accompagnò nella 
camera preparatale. 

— Non c'è lusso, mia cara — disse 


. quasi scusandosi — ma ti troverai 


bene; ecco il ritratto di mamma, 
l'unico che possedevo. Da qui vedrai 
tutta la campagna. Ve' quante ron- 
dini hanno costrutto il nido sotto la 
grondaia |... Erano le amiche di Edo- 
ardo; sono operose e mattiniere e 
ti sveglieranno presto. Questa era 
la sua camera, prima; 10 dormo 
qui accanto... — È andava e ve- 
niva, aprendo i cassetti, donde si 
sprigionò il caro profumo di lavanda 
ch'ella vi aveva Raltalo a fasci. 

Elena, levatosi Îl vestito da viaggio, 
si ravviò i capelli e tuffò il volto 
arrossato nell'acqua fredda. Quando 
fu progta, donna Teresa la con- 
tempiò ‘ 

— Non t'immaginavo così bella e 
forte... Di mia sorella non hai che 
gli occhi ed i. capelli... povera Nene! 
— ed era commossa anche lei. 

Elena guardava ora la campagna 
piena di sole, con le spighe d'un 
verde tenero che ondulavano blanda= 
mente, e i monti raccolti, e la pia- 
nura lontana, i paeselli sparsi, i cam- 
panili, le chiese con i piccoli campi- 
santi solitari... 

Com'era sereho e pieno di luce, 
quel paesaggio |... 

LÌ, 0 in nessun altro luogo: sareb- 
be venuto | oblio, in quel riposo 
placido di tutto e di tutti; e con 
l'oblio, la speranza di giorni tran- 
quilli ed operosi. 

Le si gonfiarono gli occhi nuova- 
mente al pensiero dei genitori la- 
sciati soli nel vasto cimitero di Cam- 
po Verano, ma poi si calmò di nuovo 
e scesero nel tinello, ove dun Edo- 
ardo le aspettava. 7 

Si era ai primi di settembre. La 
signora Teresa sterruzzava nel giar- 
dinetto una delle maglie di lana che 
preparavano a tempo perduto per 
regalarle nell'inverno ai poveri; HKle 
na ricamava una tovaglia d'altare. 

Don Edoardo, dopo avere studiato 
lungamente, guardava dalla finestra 
della sua camera le donne occupate. 

— Non discendi? — chiese la ma- 
dre, sollevando lo sguardo. 

Egli scesc nel tinello, sonò alcune 
note, e venne quindi a posarsi sul 
davanzale, di fronte e vicino a loro. 

Elena aveva smesso di ricamare e 
guardava le pianté davanti a sè. 

— Com'è bella quel’ Avemaria; 
perchè non continui È. 

— La conosci?.... 

— La cantavo qualche volta con 
la mamma. 

— Ah! son diaperato!... dispo- 
reto!.... Giulia non l'interpreta come 
vorrei, ha una voce aspra... Non 89... 


— Prova tu,Elena, — suggerì timi- 
damente donna Teresa. 

La giovane entrò, sedette al piano 
e cominciò a cantare, accompagnan- 
dosi da sola. 

Don Edoardo voltava, con un tre- 
mito nelle mani, le pagine della mun 
sica, 

La voce della fanciulla, non forte, 
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Pr ondiniz: 


annunziavano la funzione del rosario 

Donna "feresa domandò : 

— Si va in Chiesa? 

— Sano pronta, zia. 

— Salgo a prendere i veli. 

Don Edoardo chiuse lo/strumento 
e raggiunse la cugina nel vano della 
finestra. 

Entrambi erano pallidi, turbati. 

— Hai cantato bene....; mai, mai 
avevo sentito cantare co E come 

perchè non suoni mai? 
musica rattrist. 

Pensava con dolore infinito al suo 
bel pianoforte, scivolato nell'ombra 
deli’ultima sera, giù per le scale 
buie, portato via da braccia scono- 











aciute; il bel pianoforte che aveva|; 


posseduto l’anima sua, portato via 
come una cosa morta, come i cari 
morti suoi, con le suppellettili del 
povero nido uistrutto.... 

Alcune rondini andavano e veni- 
vano davanti al presbiterio. 

— Se ne vanno — disse don Edo= 
ardo, ma così piano, che appena E- 
lena lo intese. 

— E° il loro destino! 

— Arrivarono poco prima di tel.., 


— Me ne andrò con loro! 
Don Edoardo la guardò con an- 
goscia. 


— Te ne andrai? Tu? Perchè?.... 

— Oh, non me lo chiedere... 

— Perchè, perchè?.. — supplicò 
egli ancora,...; ma le campane si 
levarono nuovamente. E don Edoardo 
uscì lento, incurvato, silenzioso in- 
camminandosi verso la chiesa... 

* 


La Madonna di Settembre richiama 
ogni anno gran folla nella chiesina 
che le è dedicata, a mezza: costa del: 
monte; vengono i sacerdoti dei din- 
torni, i cantori della città e vi of- 
ficia un canonico. 

Dietro le grate del coro, nascosta 
agli sguardi della folla, Elena spet- 
tava il suo turno; s'era offertaa spon= 
taneamente di cantare. Don Edoardo 
accompagnava all'armonium. 
ieni, Elena? 

Come in sogno, la giovane gli se- 
dette vicino, e le note delicate e 
dolci passarono nell'ampia. navata 
sulla folla. 

Come in sogno si alzò e sedette al 
suo posto. Ma non vedeva, non u- 
diva più nulla, del tramestio di quel 
popolo pigiato nel tempio; fissava- gli 
occhi assorta nel simulacro dellaVer- 
giue, acintillante negli ori delle vesti 
in mezzo ai ceri ardenti. 

Quando la funzione fu terminata, 
don Edoardo le si appressò ni :va» 
mente. 

— E' finito... Scendiamo. 

Attraversarono la chiesa odorante 
d'incenso. 

Fuori, le croci metalliche’ del 
sagrato brillavano al sole. Una bim- 
ba le offri un mazzetto di ciclami 
appena colti, ella sorrise mestamente 
è ne depose alcuni sulla tomba d'una 
giovinetta seppellita da poco. 

Don Edoardo aspettava addossato 
al cancello. Fecero qualche passo in 
silenzio... Una pace, un raccoglimento, 
in quel vespero, fra quei monti pros- 
simi, con le macchie cupe degli abe- 
ti, coi casolari sperduti; un racco» 
Ionio: un silenzio, rotti appena 

[at lontano tintinnar di campanacci 
appesi al coliv delle armente pasco- 
lanti. A volte un soffio caldo pas- 
sava, curvando lievemente le chiome 
degli alberi rubando il profumo al 
timo e alla maggiorana e ai cicla- 
mini nascosti fra le siepi. 

— Ah, com'è bello tutto questo, 
Edoardo |... Com'è bello e quanto, 
quanto l'ho amato! — esclamò d'un 
tratto Elena, fermandosi in mezzo al 
sentiero e carezzando, con l'occhio 
velat», tutto il paesaggio : dalle vette 
lontane biancheggianti alla pianura 
perdentesi infinita all'orizzonte. 

— Nou partire, Elena!... non par- 
tire! — supplicò il sacerdote. È le 
sue braccia si tesero verso di lei, 
per un istante; poi ricaddero inerti, 
quasi colpite da paralisi, 

Elena lo guardò. Parve che dai 
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Vargine non tardar, vergine santa 
Cho'l'alma o triste, desulata e stanca. 


» 
Quando la casa riprese la sua 
tranquillità, Donna Teresa venne a 
sedersi sulla panchetta, sotto il per- 
golato. Don Edoardo tornava dall’a- 
ver accompagnato sia fuori del paese 
l'ultimo sacerdote. Annottava. Canta- 
vano i grilli nella campagna che: pi- 
gramente si addormentava; su qual- 
che altura rosseggiavano ancora i 
fuochi e l’eco ripeteva il rimbombo 
dei mortaretti. Ha 
— Sei stanco? — domandò .con 
ansia Donna Teresa al figliuolo. — 
Ti sarai faticato troppo; hai:-bisogho 
di riposo. i 
Elena, nel tinello, aiutava Rosa-a 
sparecchiare, i 
— Mamma 














1 mamma ! — mormorò: 


lo, — prosegùì:-‘dopo 
qualche tempo la vecthia, quasi 8e- 
guisse il fio d'un discorso. fatto 
mentalmente — Don Antonio mi-ha 
pregata di chiedere ad Elena se' àc- 
cetta suo cugino... che ne pensi? 
— e lo scrutava attentamente — 
Credi che accetterà ? 

— Non lo so, madre; bisognerà 
domandarlo 4 lei... È L 

Quando, chiamata, Elena.:scese in 








mente : , 5 
— Pietro Orlandi ha fatto chie- 








suoi occhi uscisse un raggio interiore, 
Poi bruscamente si allontanò, scen- 
dendo rapida per il dolce declivo- 
Egli non ardì seguirla d'un subito. 
Si volse a riguardar la Chiesa, le uli 
time donne che ne uscivano e gli 
passavano accanto, salutando rispet= 
tose. 
Elena fu presto al presbitero. _ 
Attraversò inosservata |’ andito, 
salì in camera e cominciò a; togliere 
febbrilmente dai cassetti le'sue cose 
e a dispurle nelle valigie. . 
Giù dal salotto venivano rumori 
confusi, ‘scoppi di risa; era il con- 
vegno annuale dei sacerdoti. Donna 
Teresa e Rosa affaccendatissime, 
preparavano la cena tradizionale. 
Dalle persiane socchiuse Elena 
vide entrare il cugino, solo, a passo 
lento, curvo... Per qualche poco an- 
cora Îl cancello stridette, per qual- 
che poco ancora udì ringhiare di 
quando in quando il fido cane, ri- 
suonar le voci confuse; poi si fece 
un silenzio improvviso aile prime 





ma calda dl passione, si levava nella 
pace della sera, ora angosciosa come 
un'lamento, ora ardente come una 
supplica. Quando tacque, le campane 


Presso la Pasticceria Gi 


nuté dell’Avemaria. Ella s'inginoc-: 
chiò presso il letto e ripetò mental- 
mente l’ultimo verso : 






dere la tua sano... Nonìti torna 
nuovo ? i 
— No, zia; da un pezzo mi scri- 


igliuolo, di 
ottima famiglia, ed avresti il vantaggio 
di stabilirti qui, vicino a noi, 

Elena ascoltava con indifferenza. 
come si parlasse d'un’altra.$ ‘nda 

Sonavano al cancello, Li vecchia 
stessa - andò ad aprire fermiandosi a 
discorrere con una donna ;idue‘bim- 
bi entrati nei giardino, si ‘rimpiatta» 
rono con scoppi di risa giulive tra 
le aiuole. Elena si lasciò cadere sulla 
panchina. Le sua. figura! spiccava 
nell'ombra in ua atteggiameto di 
stanchezza dolorosa, con'Îa testa ro- 
vesciata sullo schienale. $ 
— Elena! — chiamò ‘’lentamente 
don Edoardo, ritto a lei davanti. 

Ella lo guardò, anpplitandolo di 
tacere, 4 
— Accetierai? È: 

— No! — rispose ella. con fer- 
mezza. Poi soggiunse amaramente 
— Come hai potuto pensarlo ?... Mai, 
mai |... ‘nessuno |... s 
































Ilgiovane leaveva afferrate le mani. |9 







Ella se ne liberò, d’un subito, scivolò nel' 
buio, sali ‘in camera e si buttò sul 
letto vestita. 

. i *. 
Due giorni dopo, il pesaute carret: 
tone postale si fermava davanti al 
cancello del presbiterio. 

Donna Teresa, come trasognata, 
dopo una notte insonne, riempiva di 
provviste un panierino da viaggi 
Minacciava pioggia e faceva quasi 
freddò; 

Elena, raccolta per l’ultima volta 
ia visione della campagna avvolta di 
nebbia, dei mobili della sua camera, 
delle pareti bianche, si disponeva a 
scendere dietro l’uomo recante le va- 
ligie. Don Edoardo tornava dalla 
prima messa. 

Avevano tutti due sperato di evi- 
tare l'ultimo incontro; il destino li 
riuniva ancora. 

— Addio, Elena, e.... grazie d'es- 
sere stata la più forte! 

— Addio... 

I loro occhi si cercarono per la 

prima volta avidamente, perduta- 
mente. 
Quando il carrozzone si mosse, 
Elena volse il capo verso quella fi- 
nestra... Era chiusa e. muta. Alcune 
rondini si staccavano in frotta dalla 
grondaia, pigolando, e con gran bat- 
tere d'ali si levavano alte nella neb- 
bia e partivano... Sarebbery giuute 
alla loro meta? chi si preoccupa di 
una povera rondine migrante ?.... 

Donna Teresa sali nella stanza del 
figliuolo; gli scostò le mani dal volto 
disfatto, lo baciò .con -pietà infinita e 
disse lentamente : 

— Per te, son rimasta io! e fi- 
glio mio, preghiamo per lei!... 
Corft, Maggio 1910 





‘Armida 
VLLLL OIL ICI IAA 
Il Giro d’Italia 
La classifica delle due- tappe. 
Bologna, 20: — Eccovi la classifica, 
dei primi 47 corridori dopo le due! 
tappe: 1. Galetti:téon punti 4 — 2. 
Menager con 8.— 3,. Petit Breton. 
con 11 — 4. Azzini Ernesto con 12; 
— 5. Danesi con 13 — 6. Albini con 
16 — 7. Corlaita con 49 -— 8. Az- 
zini Luigi con 21 — 9, Pavesi con 
21 — 40. Dortignacg con 22 — il, 
Chiodi .con:23 — 42..Ganna con 2 
— 13...Brocco;con 29 — 44. Mich 
letto;con 29-= 45, Contesini con 3. 
—:16: Rossignol con 36 — 17. Bru: 
schera con 37. 
Un saluto da: Bologna. 
Egregio direttore. della Patria, : 
* Bologna, 20 maggio. 
Giunto alla meta della ILa tappa 
« Giro ‘d’Italia» mando a Lei, Egre 
gio Direttore, ‘i miei sinceti rin 
Ziamenti e saluti. 




















S, Carozzi, 


uliani 


h,, Germania eco, conyien 
fici postali del Inogo pagando L.34, 













tinello, Donna Teresa le disse grive»|P°! 






































































:|®° adoperasse per la santa  propa- 
randa 







Inserzioni: 
Ancora della: Scuola all’ Aperto. 





blica il riassuato d’un' intervista 
avuta col suo medico sulla cura ma- 
rina e la scuola all’ aperto. 

Non è all’intervisfatore che io 
rispondo, ma all’iutervistato ; e sol- 











|conoscono le persone, facciano un 
atto di fede su certe idee e su certe 
allusioni. 








capo il De Giovanni, e che si oc 


fanzia, anche il il vostro dottore, sig. 
Veritas, conviene che detta cura « per 
avere buoni risultati deve prolun- 
garsi per mesi éd anni». 

Conviene pure che «]ò scopo del- 
’ Ospizio. marino.è quello. di sottrarre 

bimbi ammalati { vorrà dire pre- 
disposti ) dal loro ambiente di solito 
malsano (di sulitv) ? e di portarli 
in riva al mare, in un’ aria più pura, 
procurando loro variazione nelle abi 
tudini, vitto sano, bagno giornalieri 
ecc. Dopo simili asserzioni’ però il 
vostro dottore, sig. Veritas, dichiara 
non essere provato che l'aria e 
l’acqua marina abbiano una grande 
tenza contro la predisposizione alla 
tubercolosi, alla tubercolosi ossea 
delle articolazioni, della ‘ pelle, delle 
giandole, (scrofola) ecc. 

E' strano che sia proprio il vostro 
dottore a dir questo, mentre oggi 
mezzo mondo civile si agita a per- 
suadere l’ altro mezzo, dei miracoli 
di rigenerazione che operano il s0g- 

iorno sulle spiaggie, ì bagni di sole, 
di arena, di acqua e d'’ aria pura. 

(«Il vostro dottore si rassegna a 
riconoscere, bontà sua, che l’ aria del 
mare è pura perchè non inquinata 
dai prodotti della vita animale »). 

Il sullodato vostro dottore si di- 
chiara convinto che il bagno comune, 
in casa, dia gli stessi effetti del bagno 
marino, uè più nè meuo. 

Ma che sia convinto proprio ? 

Egli deve sapere in quali condizioni 
si trovino le case e le famiglie dei 
poveri fanciulli predisposti al male. 

Noi desideriamo: di levarli dai tri- 
sti ambienti in cui sono condannati 
a vivere, dove il bagno è un sugoo 
irrealizzabile e dove. sogni sono ir- 
realizzabili perfino le prime necessità 
della vita. 

Noi li vorremmo fuori. delie loro 
case per 258 giorni dell’anno, dei 































del calore più intenso, alla montagna, 
attuandocontemporaneamente la cura 
fisica e la cura intellettuale e morale. 

L’ esempio di Padova è certamente 
un grande esempio : le scuole all’ a- 
perto anche pei non predisposti, rap- 
presentano l’ ideale, che la genera- 
zione dopo la mostra potra forse 
raggiungere, 

Ma io, (dite al vostro duttore che 
mi perdoni) penso che sia un po’ 
diversa una scuola all’ aperto BuU- 
bito fuori della città, da una scuola 
“all'aperto su d'una spiaggia marina, 
— «anche senza tener conto che gli 
alunni, la sera, ritornando alle loro 
case, (vere negaziuni dell’ igiene) sono 
riafferrati dalie tristi abitudini, dai 
pericolosi contatti sia fisici come mo- 
rali e perdono volta per. volta .ciò 
che vanno guadagnando. 

« Bisoguerebbe, dice il dvttore, 
divulgare il bagno nelle Città, nei 
paesi, nelle case, nelle scuole e po- 
polarizzario ». 

Signor Veritas, chiedete ora un’ in- 
tervista al dott. Calligaris sulla que- 
stione del bagno popolare, e senti- 
rete! Denaro, tempo, scienza, ati 
vità, tutto mise ia.vpera per istituire 
un bagno popolare modello: dietro 
accordi col Comune si aperse un 
vascone per nuoto ; sì ebbero doc- 
cie calde, fredde, bagni medicati 
gratuiti o quasi. Tuttavia il popolo 
mon accorse all'invito dell’acqua 
benefica che gli darebbe forza e sa- 
iute, 

Ah, sig. Veritas, dite a nome mio 
al vostro dottore che la sua giusta 
e santa aspirazione è pur troppo al 
di là da venire] 

L’ intervistato aggiunge: «Per 
cento ammalati che si cusano (di- 
ciamo predisposti che si riscattano, 
8 saremo più veri) ne nascono in- 
tanto 200) D. 

Mentre ;onfesso, signor Veritas, 
che. non mi pare quecta una buona 
ragione. per non redimere almeno 
#e+è possibile, quei 100, vi dico schiet- 
tamente che trovo -giustissimi gli 


piorevole trascuratezza delle regole 
igieniche sid per ciò. che riguarda 


il’ alimentazione come i contatti con 
gli ammalati, i matrimoni fra pa- 
‘enti e fra malati -stessì: Parrebbe 
però.che nessuno loltasse contro 
‘queste: cause del male, che nessuno 
dell’igiene nelle famiglie del 
rto medico ‘Brontolone, anni 
ono, scrivendo sui candidati alla 
losi, chiedeva ‘energiche leggi 
sanitarie - sul matrimonio, invitando 


Esclusivamente presso 
A. 








Nel N. 414 del « Paese » di Sabat;: 
41 Maggio — il Signor Veritas pub-|popolare, 


tanto per evitare il pericolo che co- 
loro, i quali ignorano le cose e non' 


Come tutti i sanitari, che hanno a 


pano della cura preventiva nell’in-|p' 


uali 206 al mare ‘€52, nell’epota| 


appunti del vostro dottore alla de-/b, 


l’ansalubrità delle abitazioni e del-{7; 


{ Per linea: miisoratà di ci 
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In Udi: nostra; cparla, 


| 
lsi pu 


sanitari, igieni; 






ratore instancabile, si tengono — n 
mesi dell'inverno — conferenze di 





giene in forma piana; prati 


cile per_il popolo, ma alle: quali. il 
popolo nòn inferviene numeroso.come. 
dovrebbe, nemmeno iquando...è -allet- 
tato dal miraggio del premio.:; ci 

E la rigenerazione fisia per mezzo 
della rigenerazione intellettuale e.mo- 






rale è affare di secoli,.;si 
eil vostro dottore spero: ci 


HA 
Intanto che: preparia: 


materiale della Società :avri 


maggiore, lavoriamo:.modestamente 


ma strenuamente contro. 
che incalza. 






Concludo; ‘sig. Veritas, che mal: 
grado le asserzioni del vostro, 
tore, la scuola all'aperto com'è. 

iornali di.questi ultimi 
$ ideata da grandi 







nunciata sui 
mesi e come 
e da grandi cuori, sarebbe 
rabile - beneficio; «negandolo, 
la luce del sole. . 

Direte finalmenti 

tore ‘che‘iintà. 































l'immancabile banchetto; d 
di «mutuo incensamento >, 


Quelle dame, quei pietosi 
rono però la colonia Alpina, che 






stesso dottore vostro preferi 






tuirono l’Ambulatorio per le malattie 








dei bambini, Ja goccia, di: 


nima nazenzzs;neetu 


premiati alEporlne 


sum 


Roina;:20 


industriale e :d’Avi: 
Sospesi in ampio dircolò 


ed originali ‘mode! 


aereoplani. 


dezza e stilé diverso. 


Sul 


Nel complesso, ripeto; l'Es, 
è abbastanza riuscita. "Essa 
derà nell’entrante mese 
giudicare i ritardatari, 





tarono questa volta in consi 


gricoli industriali. 


dei Ministeri, delle Camere 


. 
na 


Eccovi intanto l'elenco. dei 
industriali di codesta Provi: 





e furono ritenute 

considerazioni 
Udine. Passalenti 

carne. suina }insaccata ;°) 












Tramonti di Sot 










circa 35 anni ad‘oggi “si 
dito di molto. A quei . tei 
sore Comunale soltanto‘ 

ogni settimana si ‘portava‘al 


gia a prelevare lettere ‘é:coi 
denze per questi ‘Comuni; 
rano strade sè-nòn  miulat 


corrispondenze pér posi 


Non basta ;‘è già ‘pr 
il telegrafo, e' fra‘brevi:: 


© Fra-brevi-piorni “avi 
l'inaugurazione ‘ del’:ni 
cato. Municipale: con 
Nessa, progetto.‘e dise 
bravo Ingegnere De 





si lotta,,.ci si. agita come e fin dove 
i può a questo fine. Nella scuola 
retta da uno dei. nostri 
a entusiasta . e lavo- 






vento: glorioso,-in., cùi*il : beness 


sig. Veritas, al 
istaste, che'nell'i- 
niziativa per la scuola.all’aperto':non 
escono ancora in scena nè .le dame; 
nè tutte quelle anime pietose:che‘si 
preoccupano a tempo e quasi esclusi 
vamente della festa «inaugura: 


cura dei raggi X, nonchè, col -con- 


“ia 


(Nostra corrispondenza particolare) ' 





{Espigif — Favorita:.da : un: buon 
concorso di pubblico; l’Esposizione 
ione 'al Teatro 
Adriano. riuscì ‘ottimamente. 


tro della pratesi ‘uraàno' :numerosì 

li di ‘Aeroplani 
nonchè moltissime: fotografie; disegni 
e relazioni di dirigibili, aersostati: e 


Lungo le pàreti: allineati,.: quadri 
ad. olio ed acquarelli d'ogni” gran. 


alcoscenico si: presenta :in 
bell’ordine Ja Mostra industriale «ed 
Agricola, ricca ed importante peri. 
varietà e valore -dei-prodotti esposti. 


per. poter 


Gli espositori delle. Provincie di, 
Udine, Treviso Venezia sì 


numero ‘e’con’ ectellenti prodotti a- 


Tutti «erano «rappresentati dal sig. 
Venturino Francesco. di Roma. . 
intanto vi dò una importante nor: 
tizia, che potrà molto interessare co- 
desti industriali. Nel prossimo otto- 
bre ssirà ‘tenuta in Roma+una ‘gran 
diosa ‘e importantissima = Esposizioni 
Agricola-Industriale. Vi.saranno premi 


riportarono le maggiori onofificenze | 
legne di maggiore 


— 1 progressi.della nostra valli 

In questa Vallata” Tramonti! 
‘sabato «di 
mento di Spilimbergo vol‘ una: val 


rrispo 


ci sono, magari ‘un pò ‘difficil 
di più ci giungono giornalmente 1é|i 


















si.scrive,. { 

di due-egregi 

prof, Chiarutti 

per le, malattiy di petto. 

me, nen- battono ila: .g 

i {battono alle. porte..dei 

isitare'.gli‘amm 

ne le. .famiglie,..p o 

biancheria, come. fa: Milano: che 

dottore porta ad: Dio: . 
Milano ora:sì. agita. shche. per] 

:i scuola ‘all’aperto;;. e: per.la:‘scuolà 

V'aperto sulla spiaggia marina. -« 

milmante. paziente 





ca ‘e fa- 















Veritas, 








e. 








arte 


imorbo f 
duna. Jettera 
Segretario di 
scrive,al.nostro: dott. Marzuttini: 
I lano :16:inaggio ‘19! 
Stimatissimo sig: dott. C. Ma; i 





lot. 















enti 
insupe- 
si ‘nega 










‘tagguagli;. circa 
di ‘estendere il numero: 
delle ‘scuole‘all’'aperto, la frequenza: 
ed il-N. degli “alunni, nonchè sulla 
[partecipazione dei' privati ecc. .Plai 
liamò ‘all'opera Sua generosa è 
sidua, è Le'‘porgo'a'nome-del Sena= 
ore: “Piltè* vivissimi‘ ringraziamenti 
ifper la coopéraziorie ‘preziosa al no- 
Biro programma. 
“i Con'-paticolare 










del= 


sce; isti 


latte, +la 






























magglo:. 





telleria; Gaudia Luigi pi 
accuratissima. abiti da-‘imo; Fabri: 
lino per:comfort:;ed'arredami 
id’aîbergo; Leonarduz: 
‘campionato ‘proscitte 
er carne:suina: Insàccata; Pelleg: 
io,. Battista:-per. specialità torro) 
sciroppo: it f 


nel. Geù= 



















menico per pasticceriae-vini da pali 
Tarcento. Serafini ::cav. Giov: 
Battista per specialità farmaceutich 
| Pordenone;Zanette Aitonio. pei 
mobili artistici ‘e ‘serrargenita; Gor= 
azzi Antonio per farine; -B 
iacomò per banchi da.scuola; 
(Grafiche per davori tipografici. 
i Latisana; Gaspare. cav. Giorgio 
iderevole:per cereali;e-farine .;.Ballarin Dome: 
nico per vini da pasto eda dessert. 
è Selle. Bonino: Umberto per spe- 
cialità: farmaceutiche; 1 


















posizione: 
si: chiu: 










resen-. 
























alpino. 
‘ Aviano. 
ilanci e stat paella 





La:dacona (Gastano per. 
‘Banca di: A+! 












di:Com- 






mercio e di altri Enti. L'Esposizione:: 
assumerà un: carattere. ufficiale. 






.campionato’del tagi 

‘e per carne 8 

‘glia’ Lorenzo «per 

“ Spilimbergo; 

‘per lavori: tipografici ‘e-registri, ‘ 
‘Meretto di Toinba.: Pellis Fio 

‘avanti per: paste ‘alimentari. e per. 

‘ bisdetteri 













lie‘ Dittò 
nicia: chi 







‘Abgelo, ’ pi 
D'Aimbrogio 

















to: 














mandi: 


on 










Spilime 
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a x EE a " 
Palmanova L'altra discrazia teced a Cateriba ss, x 
Bernardon di Gio, Baita d'anni 18 
— Pro Carità circa, S'era recata in campagna a ronaca ca EA 


Il presidente del Uumilato organiz= reco 


zatore delle feste di Beneficenza, ha 
ubblicato quest'oggi un manifesto 
in cui invita tutti i cittadini a con- 
correre alla pesca di bene ficenza che 
ad iniziativa dell’Unione commercianti 
si terrà il 5 giugno venturo a favore 
della Congregazione di Carità e degli 
enti che di essa dipendono. - 
Continua iatanto l’arrivo di doni: 
Razzis Antonio statuetta la «lettura», 
Vidale Giuseppe-Gonars 2 eleganti 
portafiori in cristallo. Ditta Rosa Mi- 
chieli 15 tagli assortiti di « blouse » 
Marzilli Mamo elegante scatola carta 
da lettera. Zanolini Carlo 2 cabarets 
in rame battuto; uno stampo rame 
per bodino, Rossini Libero servizio per 
vini in vetro decorato. Fratelli Tre- 
visan elegante ‘scatola carta da let- 
tera. Gaspardis Enrico Sevegliano o- 
liera vetro, Ing. Giovanni Buri (Il 
regalo) astuccio con posata in ar- 
gento massiccio. Vicentini Silvio, ta- 
lio blouse in seta finissima. Berto- 
fini cav. Giovanoi Maggiore di Fan- 
teria, artistica lampada da salotto in 
porcellana e metallo. Giuseppe Rea 
astuceio pelle, contenente elegante 
servizio per dolci in argento decorato 
Steffenato Giovanni lampade a 39- 
spensione a petrolio, in porcellana e 
metallo bronzato. 


Gividale . 
— Per i festeggiamenti d'oggi. 
La Società Veneta per favorire il con- 
corso del pubblico alla nostra città 
in occasione dei festeggiamenti che, 
si danno oggi ha disposto che dalle 
stazioni della linea Cividale-S. Gior 
gio Nogaro sieno' distribuiti per 0i- 
vidale speciali biglietti antata-ritor- 
no di 2a e 3a classe a prezzo rie 
dotto valevoli anche con tutti.itreni 
di domani, lunedì. Nel pomeriggio di 





iero foglia per i bachi, caddo 
du un alto gelso e riportò la frat- 
tura della clavicola destra; ne avrà 
per oltre 50 giorni. 
Maniago — 
— Tiro a segno. — nomina del 
presidente. 

(Italo) 24. Oggi, come era stato an- 
nunziato, ebbe luogo l'adunanza per 






cietà del Tiro a segno, 

Come erà da prevedersi, fu ricon- 
fermato ad unanimità l’egregio cav. 
Vittorio Faelli. 

_ S. Daniele 
Il sig. hegranzi è morto 
(Nostro fonogramma) 

22. — lì povero signor Bernardino 
Legranzi vittima del disastro auto- 
mobilistico accaduto giovedì sera, è 
morto stamattina alle 0.30. 

Lo stato comatoso incominciò verso 
le 45 di ieri. 

Erano presenti alla morte la fami. 
glia dell’ estinto, la famiglia Pognici, 
il nipote Sortero i dott. Mareschi e 
Pellarini gli avv. Gonano Giacomo 
Gentili, Jogna, molti amici,e per i 
doveri religiosi il Parroco di S. 
Pietro di Ragogna, a 
Le ultime ore furono penosissime 
all’infelice ; l'impressione in città è 
grandissima, 

Condoglianze ai dolenti congiunti. 


Ancora una Interrogazione 


dI: Deputati: friulani lacita ‘cadere 


Riceviamo da Roma, in data 20 
corr.: 

« Vi ho scritto pochi giorni or 
sono che una interrogazione presen- 
tata da alcuni deputati friulani era 
stata lasciata cadere. Ebbene, ieri vi 





oggi sarà inoltre effettuato un treno 
speciale in partenza da Udine all- 
150, — Remanzacco 15.3, - Moia 
n acco 1544 — arrivo a Cividale 
45.18, Nella notte ale 0.40 m. partirà 
da Cividale un altro treno speciale 
con arrivo a Muimacco 0.16 m. —Re- 


è verificato il secondo caso consi- 
mile] 

L'on. Girardini aveva presentato 
al Ministro dei lavori pubblici la se- 
guente interrogazione : 

«Al Ministro dei Lavori Pubblici 





manzacco 0.24 — Udine 0,37 — Risa- 
no 057 — S. Maria la Longa 1.7 — 
Falmanora 4.14 — S Giorgio Noga- 
ru Lo. Si 
Tatti a Cividale. 

— La visita dell'arcivescovo. 
Verso le ore 10,30 di ieri arrivò quì 
S. E. l'Arcivescovo. Fuori delle porte 
di Borgo S.. Pietro il Capitolo, il 
clero e. parecchi. cittadini chi a piedi 
chi in carrozza si erano recati. Lungo 
Borgo. S. Pietro.e Via Dante molte 
‘case erano adorne di arazzi e di 
drappi colorati, 

. E. fu-seguito da un largo stuolo 
di popolo fino:nella cattedrale, ove 
pronunciò ut breve fisoorso d'occa- 


te 4 
“Fatto: un giro drale fu 
accompagnato nell’aula capitolara.ove 
ebbe luogo il ricevimento delle auto- 
rità e delle rappresentanze. 

Fra coloro che si recarono ad as- 
sequiare S, E, furono il Sindaco di | 
Cividale che gli diede a nome' della 
città il benvenuto, il R. Commissario 
cav. Manfren, il V. Pretore, ii ma- 
resciallo dei Carabinieri'sig. -Soliani 
il direttore delle. scuole eletnentat* 
il presidente dei commercianti sig; 
Baitocietti A., il presidente delli, 
Congregazione di Carità sig. Giuseppe 
do Vaciani, il subeconomo cav. :Ruge 
gero. Morgante, od*altii-a.cui: S.‘ 
rivolaé.:cortési:. parole; “dimostrando 
di conoscere -la. storia del nostro: 
paese-s: di interessarsi “alle :-nostre:| 
cose -d'arta. a Pla vd 

Il pomeriggio .i:S.-.E...lo: impiegò 
nella :visita. alle: istituzioni cattoliché; 
facendo' anche qualchée:generosa elar- 
gizione in favore idi;'alcune di - ess 

Intanto in:-Seminario si’ facevano 
i preparativi per-le. ‘accoglienze. più 
festose : ‘futto"il-vasto.losale di Rùbi 
gnacco era, adorno ‘i palloncini vene- 
ziani. Sul portone d'ingress) si leg- 
geva. a caratteri cubitali la scritta : 

« Padre t'alfretta 
1 figli t'aspettano ». 

Dicesi che questa visita sia avve- 
nuta in forma puramente privata, 
perche S. E. si è riservato di’ farla 
ufficialmente il giorno di S.. Donato 
(21 agosto). 

— Piccoli vandali. 

La sera in cui doveva finire il mondo 
per l’incontro della terra con la co- 
meta d’Halley, alcuni ragazzacci, di 
Borgo S, Pietro pensarono! di'sbizza» 
rirat a tirare al bersaglio contro i 
palloni che rivestono le lampade della 
luce elettrica, lungo il viale della 
strazione ed i bravi tiratori .colpi- 
vano giusto tanto che ne mandarono 
parecchi in frantumi. y 

Però il loro innocente scherzo fu 
veduto dalle guardie notturne le 
quali acciuffarono due di quei: mo: 
nelli e li consegnarono alla. beneme- 
rita. Uno di éssì è un calzolaio:sedi: 
cenne certo Enniesto Tavagnacco ché 
dovrà ora rispondere della sua. mala 
azione davanti all’autorità giudiziaria. 


Fanna 
— saralisi e caduta. 


21. Nelle ore pomeridiane di ieri ave 
vennero due disgrazie. una -più. grave 
dell'altra. = cia 

Una donna certa Luigia ‘Ret-Ca- 
stellan mentre. trovayasi a lavorare 
in un campo-presso il: ponte:del'tor- 
rente. Manarin ‘sulla strada chie mette 
a. Maniago;-cadde colpita da’ paralisi 
Una bambina ch'era con lei nel'campo 
spaventata si.diò a gridare al. :8uc- 
corso. Accorse gente. e. corto Vificenzo 
Brut: che. casualmente passava’ col 
ja ove: fu 





































’imigliore impressione. 





per sapere a) se l'amministrazione 
lelle ferrovie dello Stato intenda 
di compiere i lavori necessari e pro- 
messi per l'ampliamento del locale 
viaggiatori, nonchè Ja costruzione 
di un fabbricato per gli emigranti 


.{e le riforme e adattamenti indispen- 


Du al servizio nella stazione di U- 
line ; 

b) se I’ amrrinistrazione stessa. in- 
tenda, rispetto dalmateriale. ed agli 
orari e con l’ istituzione di vetture 
dirette, provvedere convenientemente 
al servizio di trasporto dei viaggiatori 
da Udine a Milanoed a Roma e vice- 
Versa D. - 

Questa interrogazione. doveva svol- 
gersi nella seduta di ieti, 19 corr.; 
ed. infatti. era. posta: ‘all'ordine del 
giorno — mà “perl asseriza dell’ in- 
terrogante,. essa decadde f..;: Ora' io 
domando : è forse un male conta: 
gioso dei deputati miei comprovinciali, 
questo, di lastiar cadere le loro in- 
terrogazioni Y... non sarebbe meglio 
che non le: presentassero, ‘allora ?... 

Certo, io credo che il ripetersi di 
questo caso, per interrogazioni im- 
portanti come quelle ; dei: nostri de- 
putati lasciate decadere, non farà.la 


UM MEMI ZI BIELLA ALI 
Da Portogruaro, 
— Nozze cospicue. « i 
22. (B):— Un: lieto... avvenimento’ se» 
‘guira domani; N igli 
di: qui, intornoalla quale si ‘raccol- 
gono in'ispirito:tutti*gli Amicì, tuti 
gli ammiratori. d'un “Uomo, tuttii 
devoti verso un cittadino benemerito 
che fu-per: molti annisil* primo rap- 
presentante -di.'uesto Comune. 

: Una figlia: del cav. uff. Gianidaniele 
Muschietti,: già.Sindaco: di Portogrùà: 
ro, sposerà domani l’’egregiv.signore 
ingegnere Civile Ettore conte di: Gét- 
zen, gentiluomo squisito nei: :mudie;* 
nel sentire. 7 

Per chiamare a raccolta tutte le 
simpatie dei buoni, sprigionando dai 
cuori gli auguri più fervidi, baste- 
rebbero le dualità della siguorina A- 
malia nob. Muschietti, di questa sposa 
clie nelfa casa paterna crebbe avve- 
nente e. gentile, modesta ed uperosa. 

Ma queste nozze che aspirano a 
‘sontenersi entro ‘le soglie discrete 
d’ un nido, come per involarsi ad 0- 
gni-rumore di fuori, salgono ciò no - 
nostante agli onori della cronaca cit- 
tadina; perchè-troppa ‘storia. di pub. 
bliche benemerenze è legata 2 quel 
‘casato e troppa riconoscenza fiorisce 
ancora hell’ animo degli amici fedeli 
che sanno conservarsi tali anche ih 
mezzo al frastuono dei cozzanti par- 
titi. 3 i 

Una bufera politica ha -imperver- 
sato con cieco furore sopra una no- 
bile pianta, qualche fronda ne sarà 
caduta, ma ii tronco- non. si mosse, 
festò vegeto, e ‘saldo, e dalle sue .ra- 











rifluire quandochessia:un ‘nuovo im- 
pulso di civica rinascenza.. . i 
Ed è questo che francamente de- 
sideriamo ,senza disconoscere l’ opera 
d'altri valentuomini che oggi .reg- 
gono lé pubbliche sorti‘e che. asso- 
ciata ad-altre energie, ad-altre vali- 


-{de intelligenze;-presiederà: il Comune 


con niaggior'consenso, riportando in: 
‘città quella pace che ha:esulato,.non. 
‘senza lasciarvi per ogni dove ‘qualche 
segreto rimpiabt S 

Di questi .sentin 
derazione:e* di-:ci 








lenti ‘d'alta consi- 





oggi -facciamio omaggio ‘all'egregio bi 
i ob. Muschietti; a-:- 
maridò: d’intrecciario al fiore:d'aran=. 


‘cav. Uff, Daniel] 









‘chioma della sua: 


io::che: pos: vla: 
‘e 8’ avvia, raggiante di 


‘Atnalia, ment 





la nomina del presidente della So- . 


folicità, silla-benedizione- ‘dell'altare; 





Commissione Prov. di Benel, e Ass, Pubb 


Affari approvati 


Veritionndosi il caso di tragressione, l'im- 
|. piegato sarà immaniatamente esonerato dal 
servizio. 


Udine Orfanatroflo Renati. Bilancio 1908. | vompiato, dal porsonalo esecutivo, il 
Ospedale Civile : indennità di buona uscita! proprio compito, ad avondo innanzi a se 


a &lovanal 
Legato Biasutti. 

Pozzuoto, Montereale Collina, Montenara 
congragazione di carita, dilaneio 1910. 





Sacile, Ospedale Civile ; vendita stabi 
Aviano. Congregazione di carità 
to di atfittanza a licitazione priy 


dala: mcdificazioni alle rette. 





Palmanova. Congregazione di carità; com- 
penso al segretario Rodolfo Miche, Ospeda- 


la civile: Bilaneio 1910. 
Arzene; Congregazione di-catità : Bilan- 
cio 1910, 


Cordova .0. Congregazione di carità ; af- 


‘franco di capitale, Angelo Appiano. 
Pravisdomini, Congregazione di carità 


bilancio 1910, 
Decisioni varie 


Udine, Orfanatrotio Renati: uscita mino- 
renne Vittorio Tamarioli fu Eorioo: prese 


atto. 

Polcenigo. Congre razione di carità, lafap- 
zia abbandonata, ìdem. 

Cividale, Congregazione di carità: Ero- 
gazione, oblazione Sirch; preso a notifica. 

Gemona. Uspadale Civile: eredità Baldis- 
sera, statuto 0, P. Modesti, Baldissera : 
s09peso' 

Zoppola. Congregazione di Carità : Affran- 
co Panizutti: sospeso, Gemona Ospodale 
ile: apese funebri Madre Vicario, accolto 
în paîte. 

Porilenone Congregazione di carità: ac- 
cettazione di’ lascito ing Sal ce, esprime 
parere favorevote, 

Trasaghis. Congregazione di carità, sta- 
tuto organico, idem. 

Latisana. Congregazione di carità. Statuto. 
Casa ricovero, erezione in ente morale; 
statuto; Ospelalo Civile, esprime parere 
favorevole. 

S. Vito al Tagliamento, Asilo infantile 
Fabricl, decisione tutoria sul biiancio 190, 
mantenuta ferma la precedente desisione. 

Artegna, Congregazione di carità, auto- 
rizzazione ad accettare Legato di corone 
6000 da parte della signora Koves Giulia, 
803peso, 


2 





Riovii. 

Remanzacco. Congregazione di carità, 
responsabilità degli amministratori in carloa 
nel {89548 esecuzione della decisione 415 
4901 della S. P. A. 


Fra dazieri e Comune 
h'organico è inaccettabiio, 


Il sig. Eorico Pletti ha indiriz: 
zato a. nome di tutti i suoi colleghi 
la seguente lettera al sindaco comm. 
Pecile : 

Illusir.mo Sig. Sindaco, del Comune. 


* UDINE +. 

Invitato, dal - personale daziario di questo 
Comune, ad-interporre il:mio aiuto morale 
nella vertenza sorta fra le‘autontà diri- 


genti e gl'impiegati ed agenti sottoposti, 


nei riflessi del nuovo organico disciplinare, 
investito della carica di consulente giuri- 
dico della Sezione Federale Daziaria dél 
Friuli, mi prendo la libertà innalzare alla 
8. V. ill.ma il presente memoriale, pregari- 
dola voler prendere a cuore un quesito di 
e col di Lei alto) 
‘ senno, nor disgiunto dalla nota bontà d’ 
nimo. esaminare gli emendamenti che opi- 
nerei opportuno inserire nel Regolamento 
accennato, onde tutelare moralmente e 
finaiziariamente la posizione degli umili 


tanto vitale interesse, 





di Lei dipendenti. 


Ed ora trascrivo, con lé debite osserva- 
certi articoli del p:ù 
volte menzionato regolamento, i quali die- 


zioni e commenti, 


dero. origine «all’ odierno conflitto 1» 


Art. 43. Gl' impiegati anche nominati in 
via defivitiva, potranno essere licenziati 


in qualunque ‘tempo 
1, «per m disciplinari ; II. per inet- 
titadine al. ser 











sorme dell’ organico ». 
Tale articolo lascia tutti i dipendenti 


con la spada di Damocle sospesa sul capo;; 


i. perchè i motivi disciplinari possono 


sorgere ad ogni piè sospinto, per un nori- 
nulla, una antipatia dei superiori, un sem- 
plice trascorso giovanile, uno. scattoim- 
pulsivo, infine una accozzaglia di marac- 
chelle cho mai sempre vennero punite: con 


un rimprovero 0 con ia tratténuta. sullo 


stipendio; perc.ò ‘necessario distinguere B 
definioe tassativemon.e la «grave» man 
oanza che produr dovr. bbe il conseguente 


licentiamiento. 


il«<Inettitudine al servizio. » Dal momento 
che l'impiegato od agente subì-«.due'»-afini 
di prova, prima di essere assuuto in via, 
definitiva, sembrami torni superflua talo 


disposizione. dr 
Ill Per riforma  dell’erganismo. 


Stabilito a priori che l'organico ebbe vita 
ed inizio con la meggior parte dell'attuale 
personale e che la gestione dette un get- 
tito confortante sotto ogni riguardo, riesce 

lehte un tale in- 
it > dal “principi di e 
dici, profonde nel patrio suolo, potrà quità-e giustizia, e lede i sacrosanti diritti 


inopportuno, anzi sconveniéhi 
giso; che cozza contro tatti 





del lavoratore. 4 


Art..47,:Nessan impiegato potrà riflutar- 
si di prestar servizio ordinario e. straordi-| 
nario « in qualunque luogo »'a € tempo » 





secondo.gli ordini dei propri :superio 


. Tale gravame; nelia sus forma Iata suò- 


na-uns:avtifova assai draconiana. 


I:Perohè il: dipendente  non-potrà mai 


-fare calcolo: dellessue ore-di: libertà ; 


il:-Perchè-i- servizi straordinari sono di 
“moltepliei-snsoie, nè puossi pretendere che 


il personale venga adibito 


All’Impiegato « è proibita qualsiasi altra: 
‘occupazione ’che avesse atti 
siasi esercizio — indusiria 
adatto» = 











Francoschinis e accottazione: 


Cividale, Giardino Infantile: bilancio 1910, 
aumento stipendio al personale insegnante. 


contrat- 
ta. Ospe- 


jo III. per malattia che 
superi ì sei mesi in uo anno IV. per ri- 









i a qual: 


delie ore di libertà assoluta, non troverei 
disdicevole l' occuparii;‘sempre’ decorosa- 
mente, in qualche niatisione che aumenti 
il provento giornaliero ed apporti un bo- 
nessere materiale ad ogni singola famiglia, 
tanto più che simili futtì si riscontrano in 
tutti gli Enti pubblici e privati, dal R. Mi- 
nistero, ai Comuni ed Aziende d'ogni 
nere. s 
Art. 101. « Qualunque sia il numerò 
gli anni di servizio prestati» dall' impi 
gato oll’iigfento, « quest! perderà ogni di 
ritto alle quote sisi fondo di previdenza 
assegnategii» Lcaune quella di cui i N.vi 
1-5 dell’ art. 96, quando sia licenziato per 


un motivo disciplinare qualunque. 
Ed in quest'ultimo articolo torna a cap- 


pollo rieliiamare i' attenzione della sig. V. 
Hl.ma sulle deduzioni appiedate all’ art. 43; 
nei rifiessì dei motivi disciplioari; e, per 
quanto rifiette la perdita del iondo di pre- 
vìdenza assegnato, sono costretto rilevare 
che simile disposizione non trova contorto 
nelle vigenti Leggi Itutiolie e cozza «contro 
tutti 4 principi di evoluzione e progresso, 
che sono il Capossldo degli Amministratori 
Comunali di Udine, di cui Ella è il de- 
gno Capo, 

Compatisca la S. V. Ill. il prolisso e rude 
mio diro, mancante di quella ornamenta- 
zione ‘inerente ad una compita istruzione 
che a me fa difetto, e voglia nella Sua be- 
nevolenza compenetrarsi dei bisogni della 
classe che oggi difendo, ?nterponendo, al- 
l' uopo, i’ alta di Lei influenza per appia» 
nare ogni e qualsiasi divergenza. 

con la più alta stima e rispetto 

Obbligatissimo 




































































































Pletli Enrico 
Ricevitore Dazio Forese 

Udine 20 maggio 1910, 

Con lettera odierna N. 648 diretta alle 
locali sezioni impiegati e agenu dazieri la 
Presidenza Generale della Federazione Na- 
zionale Darieri Italiani, ha classificato : 

—. Regolamento davvero « Sconveniente » 
ed in taluni punti « brutale ». 

Loda il giudizio dell’ Egregio Consulente 
sig. Enrico Pletti che è anche contenuto., 
‘davanti a certi articoli « che dovrebbero 
far vergogna ud un’ amministrazione » mo- 
deraa ». n 
— lL’Assembleù dei glormalisti, 
Nutnerosa. Îl presidente commemora 


Romano socio e del Sodalizio, già 
presidente. 

I soci si evano in seguo di luttò' & 
deliberano di mandare alla fam$glià 
del detunto dottore e alia soretli'deî 

overo:-Luccardi le condoglianze tel 

dalidià: 

Approvasi-quindi il consuntivo 1909 
e il preventivo 1910. [l. presidente fa 
importanti comunicazioni circà ia 
cassa di.previdenza per i giornalisti. 
Si rissainda a martedi, ore 20,30, la 
nomitta: delle cariche sociali. Pregati 
i soci d’intervenire tutti: nonii 
mandaro avvisi personali. not 
— Accademia. ei 
Presiede il cav. Battistella. 

Fra i presenti: l'on. Morpurgo e 
figlio, Preside del Liceo Dabalà, pro- 
fessori Rovere, Pierpaoli, Filippini, 
Fracassetti, ChiulgigPieri Corvait ed 
altri, )l Presideni memora i due 
illustri Accademi S3tè scomparsi; 
il cav. Capellani, che apparteneva :1- 
1 Accademia solo dal 1 a che la- 
sciò un prezioso. studio: Contratto 
collettivo di lavoro ; il cav. Romano 
che vi apparteneva da oltre trent'anni, 
tributando in più lavori i frutti del 
proprio ingegno. 

E' concessa quindi la parola al prof. 
Antonini, il chiaro direttore del Ma. 
nicomio Provinciale, per trattare il 
tema interessantissimo «la pazzia 
nella nostra provincia e i contributi 
delle varie zone di essa », Il lavoro 
è d’un valore grandissimo : l' illustre 
oratore ha riscosso generali, calorosi 
applausi. 





Nomina di soci. 

Furono nominati soci corrispon- 
denti i signori dott. Carlo Lorenzi, 
avv. Luigi Gasparotto sacilese ora a 
Milano, prof. Forgiarini di Osoppo, 
prof.Daniele.-Franco,-comm. Pietro 
Verardo. di-Fontanafredda direttore 
generale del Banco di Sicilia, archi= 
tetto Ettire Gilberti, prof. Virgilio 
Gentilini, dott. Riccardo Fabris, ca- 
pitano ‘di.mavina, Ciro. Canciani ad: 
dettomilitareall'Ambasciatadi Vienna. 

Sulla tanta discussa:questione della 
‘pubblicazione degli atti parlamentari 
del Friuli avanti il. 1420, l' Accade- 
mia prese una deliberazione a no- 
stro avviso nobile e informata a un 
‘alto sentimento di' dignità nazionale 
Dopo: lunga ‘ discussione, (ci furono 
ieri due sedute), vagliato il pro e 
il contro aul delicato argomento sta- 
bilì di:;soprassedere alia pubblica» 
zioné” dai momento che il prof. Tra- 
versa attende già. alla pubblicazione 
dei documenti relativi agli atti dei 
parlamenti friulani. 

*-Con solenne votazione deliberò di 
dedicare - al Parlamento del Regno 
‘d’Italia, su proposte Fracasetti e 
Leicht, per il 50.0 della  proclama- 
zione dei. Regno, un:volume, il quale 
illustrerà: ia  parté*piesa dal Friuli 
nella : fiberazione diltalia dallo stra. 








busto al cuv. Romano. 
iva del Consiglio della So- 
inaria friulana è stata a 
perta è ubblica sottoscrizione per 
‘erigere sun: bustò al. compianto cav. 
dottor Romano. 


Il busto verrà collocato nel Palazzo 












All’ Associazione Agraria 


consigliere Braida, 6 che 
duciamo integralmente: 
N Consiglio dell'Assootazione 
lana, udite le comunionzioni 4 
za, informato delle accuso in 
diffuse 
convinto che gli schiarimenti di 
dalla Presidenza el emerBI (alla g Alia 
valgono a dissipare qualsiasi Da di 
dubbio sul retto fuzionamento dol n 
Istituzione; A og 
conferma la più espli È 
Prcsitenna toh ‘ardite fiducia vi 
gui Acquisti e per le Macchine" ON) 
loda l'opera indefetsa ed ing, 
corretta del Segretario, rinnovi au 
tentato di una amiata, de Le 
Ginto Gogna. ‘ati abncati t 


. Si astennero dal votare ]g 


La seduta di teri 
narrata molto... succiatamente. 


Abbia:a0 promesso ieri. di com- 
mentare l'esclusione del nostro di- 
rettore dalla seduta di Consiglio del- 
l’ Asacciazione Agraria Friulana, 

Cosa insolita: su quella seduta, 
l’ Associaz. Agraria fornì si giornali 
un breve comunicato. Le altrevoite, 
non c'erano comunicati: bisognava 
o raccomandarsi a qualche consi- 
gliere o recarsi a chiedere infor- 
mazioni all’ ufficio. E si avevano na- 
turalmente, relazioni‘monche... pres» 
so a poco come quella fornita ora 
dal’Associazione. Ma se avviene di 
subodorare che una seduta possa 
aver interesse più largo di quello 





























qui ty 


Agrarlay, 
ella Prey 
questi Gol 


ristretto alla cerchia dei consiglieri [IN corsivo tre consiglieri: Be 
(quanti sono9.. trenta, parrebbe, Mainardis, Rosso, | tn 
poichè it comunicato dice testual- Bastò forse quell’ordine de ;j 

a mettere la pietra sul pag 


a as 
come si espresse nella seduta 


il consigliere Deciani?,., 

Parlino i fatti. 

lerì stesso fu inviata 
denza dell’Associazione |, 
lettera : 

Ud no 12-maggio 1910 

Allustrissimo Presidente dell 

sociazione Agraria Friulana, “* 


mente così: « Seduta al completo: 
presenti una trentina di consiglieri; 
se avviene ciò, dico, è naturale che 
i giornalisti cerchino modo di aver 
notizie più ampie... 

Ed ecco perchò nella seduta del 12 
febbraio il nostro Del Bianco si pre- 
sentò con delega regolare della Ca- 
mera di Commercio. Ai colleghi della 
stampa udinese, gente un po’ schiz- 
zin:sa, l atto dispiacque, e criticarono 
la Camera di Commercio. Questa 
volta, perciò, il Del Bianco si procurò 
la delega regolare da un’ altra parte, 
Va notato che i corpi morali possono 
delegare a rappresentati; e che la 
delega non dà diritto voto: è sola- 
mente un diritto. di coutrollo che a 


Alla Pri 
A S0g10 


I sottoscritti facenti parte dl 
dell’ Associazione Agraria Friulany "| 

ritenuto essere indispensabile, yjif 
teresse del dDuon andamento 6 gg} 
nome della Istituzione, di APPUrAn, 
modo decisivo la consistenza delli qu) 
mosse sul Funzionamento di vari vl 
dell Agraria; 





il compianto collega Luccardi e il cav. | 


Comuni, Istituti associazioni, in genere 
è così deferito. I} corisiglio ha creduto 
di eliminare questo delegato: non 
crediamo però che abbia. fatto cosa 
pratica e utile: forse, anche il diritto 
di farla è contestabile: perchè lo 
statuto dell’Associazione che ammette 
la delega, non determiua la persona 
a cui favore va rilasciata. (1) 

D'altronde, la pubblicità (non cre- 
diamo che ci faccia velo la nostra 
posizione di pubblicisti) è sempre 
utiie: sempre, in tuti i'‘casi, anche 
i più scabrosi come quello che da 
qualche mese si trascina all’ Asso= 
ciazione agraria. 

Alludiamo alla accusa lanciata con- 
tro il segretario dell'Associazione, dott. 
Berthod: il rimpianto illustre vice- 
residente avv. Capellani dichiarò 
altamente e sdegnosamente (come ri- 
porta); nel Bollettino N. 8 e 9) che 
quella aceusa è-falsa. E noi che sia- 
mo estranei all'Associazione e che 
‘meno di ogni altro ne. conosciamo il 
meccanismo, crediamo alla parola del 
compianto e indimenticabile amico. 
Ma l'accusa non tacque: nella stessa 
seduta di ieri accennava a risorgere, 
fa udimmo noi stessi*ripeterein’luo»| 


udite nuove testimonianze, @ cop 
completamento delle accuse predey 


chiedono : 
La immediata convocazione del Coyy 


dell’Amociazione Agraria per pray 
di comune accordo alla nomina 3 
Commissione d'inchiesta di quattro pl 
bri con ampio mandato, scelta fuor 
componenti le commissioni speciali ut] 
sociazione,eletta direttameele dai lm 
sari d' inchiesta. 

Cav. Gaspare Peloso-Gaspari, 

dott. Guido Giacomelli, 

dott. Gian Lauro, Mainardi, andy 
delega del sig. Gino Rosso, 

dott. Giuseppe Biasutti,| 

co. Giovanni Manin 

dott. Urbano Capsoni. 

Quanto al 

Regolamento approvato, 

il comunicato ufficiale ci informa 
in esso vi è aggiunto «il com 
« Federale inspirat» a concedere y 
« ciali sconti alle Istituzioni ni 
« socie che aderiranno al regolani 
a stesso. » è 

« Con questo regolamento ij 
« data una larga rappresentanti) 
« istituzioni ..che. si. foderano in 














































i i al Comitato acquisti per cui 
ghi pubblici: non basta quindi una dà merci varie e una rappresenhi 
dichiarazione sia pur solenne a to-|, pure larga nella sezione macdi 


glierla di circolazione, mentre — al 
Imeno a parer nostro — potrebbe e 
edovrebbe bastare una esauriente di- 
seussione intorno ad essa, resa pub» 
blica il più largamente possibile. 

Ed ecco perché ci avevamo pro» 
curato anche ieri il piacere di assì- 
stere alla seduta; piacere cho si 
trasforma per noi, come per ogni 
giornalista che voglia compierre il 
proprio dovere, in un lavoro... € 
null'altro. Avevamo notizia che vi 
sarebbero state discussioni aspre: 
e pensavamo che il pubblico aveva 
diritto di conoscerle, perchè l’Asso- 
ciazione Agraria è tale istituzione 
che lo svolgersi della sua vita inte- 
ressa tutta la Provincia. Non sì vol. 
lero creare precedenti: ma non a- 
vevate quello della seduta 12 feb- 
braio cui il Del Bianco assistette ? 

— Non si vollero creare parzialiti 
disse anche il presid. comm. Pecile : 
ma quali parzialità, se ogni giorna- 
lista poteva imitare il Del Bianco.?... 

” 


« La seduta, alquanto alata peli 
« zione di tre 0 quattro consiglieri 
«opposizione, condusse però a ul 
«zioni quasi unanimi ». 

Ora, non sarebbe stato forse if 
tile sapere chi erano questi tn 
quattro consiglieri di apposizioni 
con che cosa tennero alquanto dl 
tata la seduta. 

Quel regolamento è buono? 
crederlo dal momento che lo ll 
approvato. Ma viceversa fu appra 
soltanto Im via di prova. 

Il dott. Guido Giacomelli, pr 
sempio, sollevò‘ una questione f 
giudiziale. Egli disse che, vil 
fare un- regolamento vitale, #4 
veva prima formulare, discute 
approvare .un regolamento in 
— che non esiste e' non è mid 
stito, pare: un regolamento' int 

enerale, perchè il regolamenti! 

‘omitato acquisti dovrebbe 64 
strettamente connesso con quell 
nerale: e difatti, a norma dello M 
tuto, il Comitato acquisli è uti 
gliazione dell’Associazione Agr 
una delle tante Commissioni d 
l'Associazione stessa si serve pil 
splicare la propria. benefia ali 
nelle varie sue branche. 

La Presidenza accettò i 0004] 
del dott. Guido Giacomelli... nali 
semplice raccomandazione, insil# 
perchè il Consiglio approvasse 
golamento presentatogli. E poi 
dott. Giacomelli credeva che qu 
golamento, ad ogni modo, si 1 
discutere, e prese di nuov» la il 
all'art. 2, il presidente gli ot 

— Ma allora, ella vuol fare * 
zionismo I... 

E fu il cons. De Toni che pl? 
si desse il nuovo regolamenti 
letto ed approvato,. con pill? 
si ritenesse in attività como p' 
Ma per quanto tempo!” 
domandò. 





Ed ecco quel che narra il 
comunicato ufticiale. 


«Il consiglio esclude dalla seduta, 
«in merito alle disposizioni statuta= 
« rie, il sig. Domenico Del Bianco pre. 
« sentatosi quale rappresentante del 
« Comune di Segnacco, ciò con vo- 
« tazione unanime, escluso il consi- 
«gliere Biasutti ». d 

Ma quel che non dice il comuni- 
cato, si è questo: che ta discus- 
sione sul caso Del. Bianco fu lunga 
e anche vivace; e che alla votazione 
seguì una proposta del consigliere 
Manin perchè nel verbale non fosse 
tenuto conto nè della discussione in 
proposito e nè della votazione... 

Fu citato 1’ esempio... della Camera 
dei Deputati, nei cui verbali non si 
raccolgono le... insolenze scambia- 
tesi fra gli onorevoli. Non ci sembra 


ni 


il caso, in verità. — Per sei mesi — 368° 
sl consigliere, dà 
— Da questo comprendeto # 


Il comitato continua : « Il consiglio 


; n i voi clie il (regolamento non è " 
riconferma votazioni precedenti e ap- 





- Visite tutti igiorni 


— esclamò un altro. tal 
— Approviamolo, e che si © 
deri in prova per un apno0» 
H nuovo ‘vieopresident®; 
A vicepresidente dell'Asse, 
carica rimasta vacante per lì fi 
rematura del cav. Capella!!. 
etto all'unanimità meno un? ‘i 
Andrea Curatti. Ci. rallegristi 
il Consiglio della scelte è Met 
con piacere appreso che 9! 
dell’egregio uomo vi si 
consenso così unanime. 


prova nuovo regolamento per il Co- 
mitato Acquistri... » 

Le « deliberazioni precedenti » ri- 
confermate sono contenute nell’or- 
dine del giorno allora proposto dal 

(1) Lo atatuto contiene due articoli; in 
proposito. 

Art. 13, Le eedute del Consigilo sono a- 
perte a tutti i-s00Ì, 

Art. 26, | corpi morali soci potranno 
farsi Fangressatare da speciali dategati. 

Nulla di più. Ora fl nostro Del Bianco 
aveva, ripetiamo delega-regolare: dal Mu= 
nicipio di Segnasco, rilasciatagli: dal Sinda- 
co avv. L. Perisutti. Spiaccenti non.sia: 
stato aocolto con la deferenza che gli era 
dovuta, la ‘ringraziamo ad-ogni-modo:per= 
chè con il largo senso di modernità; egli 
aveva facilitato il compito alla stampa di 
esercitare la sua fanzione. 


del.dott, cav. L. ZAPPAROLI ‘specialista | 
dine via Aquileja 86. Tel 1 





Causa la lunga e agiti 
sione non si passò alla pl 
del 4 oggetto: 

— Domanda 
{zioni bovine. 


pros! Fi 


di premi per È 
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I privi atti dell’ Arelnascovo, 


sE 
astasi ùu € 
A olare al clero e a tutto il popolo 


della città e arcidiocesi. incomincia : 

« Coll animo ancora vivamente 
commosso per le dimostrazioni af- 
fettunse e riverenti, colle quali sono 
stato accolto in questa nobile Città, 
compio il grato dovere di esprimere 
la 0 iù viva riconoscenza al R.mo 
Capitolo, a tutto ii Clero, a tutti i 

miei nuuvi concittadini. Prego anzi i 
Venerandi Parrici a farsi interpreti 
della mia gratitudine presso i loro 
ottimi parrocchiani, quelli special- 
mente che, a rendere più manifesto 
il loro devoto omaggio all' Arcive- 
seovo, addobbarono finestre e bal- 
coni delle loro case o prestarono in 
altro modo l'opera loro a rendere 
più solenne la filiale dimostrazione. 
Rinnovo pubblicamente i miei parti 
colari ringraziamenti alle illustri Fa. 
miglie Patrizie e agli egregi Signori 
i quali con squisita geutilezza pre- 
starono i loro equipaggi. Grazie porgo 
alle Autorità, le quali non solo con- 
tribuirono all'ordine e al decoro del- 
l'ingresso mio, ma si  compiacquero 
onorarmi della loro visita o resti- 
tuirmela. Sieno grazie infine alle As- 
sociazioni cattoliche intervenute coi 
loro vessilli a rendermi ufficiale 0- 
maggio; grazie ai cari giovani del 
Ricreatoriv festivo, al giornale cat- 
tolico ed anche agli altri giornali cit- 
tadini per la luro cortese e rispet- 
t.8a deterenza, la quale ben rispec- 
chiava quella di Udine veramente li. 
berale, educata e gentile! Grazie» 

Annuncia poi di aver confermato 
a Vicario generale mons. Agostino 
Fazzutti- che g.de la stima e la ve- 
nerazione di tutta l' arcidiocesi. 

Ha con ciò voluto -— dice — che 
il suo primo atto di giurisdizione 
fosse un attestato di stima, di rico- 
noscenza e venerazione verso l'esi- 
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il iminve arcivescovo  mens, 
io Rossi, à diramato un breve 


do feroce dello a Venezia 


Rapida si diffuse anche nella no- 
sira città, lin da iersera la notizia 
che uu vperaio licenziato, a ‘Venezia, 
aveva proditoriamente assassinato, a 
Venezia, in mezzo ad una folla di 
gente, alla stazione ferroviaria, il cav. 
Stucky proprietariv dei graudiosi 
molini che sorgono dalla stazione 
medesima poco loutano, 

Stava il cav. Stucky prendendo un 
biglietto ed era assieme al figlio. 
L'assassino, messoglisi dietro, con 
una tremenda colteliata, lo scannò... 

Pur troppo: la vita deve ormai 

sembrare assai poca cusa se per 0- 
gni nonnulla se ne fa rigetto: una 
ragazza rimpruverata dai genitori, ne 
fa getto volontario come d'un far- 
dello insopportabile; uno studente 
bocciato agti esami, non trova altra 
soluzione che nella palla d'una rivol= 
tella; un marito tradito, non trova 
miglior inodo, per lavare l’onta ar- 
recatagli, che di lavarla nell’altrui 
sangue; un operaio licenziato non ha 
rimedio migliore che la strage... 
Di fronte a questi fatti ognvr più 
frequenti, così che l'eco deil’ uno è 
tuttura furte e doluroso quando l’ al- 
tro sopravviene pensatori e sociolo- 
ghi si arrestano titubanti e si chie- 
dono quale sia il valor morale del 
nostro vantato Progresso... 


ne 
Come dicemmo sopra, ii vecchio 
Stueky era presso gli sportelli del 
bigliestario, atia staziune, L'assassino 
gii si pose dietro e afferratolo bru- 
scainente per una spalla, gli ammenò 
così potente rasolata alla gola da 
stuncargli quasi nettamente il capo. 
il figliu della vittima si diede a 
gridare disperatamente : 

+ Al'assassino ! all'assassino |... 
Pensi ognuno ii trambusto. Uhi 
fuggiva invrridito alia vista della 
vittina caduta, dalla cui gola square 
ciata uscivano fiotti di saugue ; chi 





mio Prelato ch'egli aveva nominato 
Delegato Arcivescovile. 

A Pro Vicario Generale ha rie- 
letto mons, Egiziano Pugnetti coi più 
fervidi voti per la sua salute. 

Fino a nuovi provvedimenti è ri- 
confermato a tutto il clero le rispet- 
tive incombenze e facoltà. 

— Per il miglioramento del 
subalterni. 

La sezione dei subalterni degli enti 

locali di Udine, inscritta alla confe- 

derazione nazionale, ci comunica la 

seguente deliberazione : 

Vista la imminente discussione del bt- 
lancio degli Interni : 

Inteso come in sede di detto Bilancio 
verrà svolta anche la mozione pro miglio» 
ramento Subalterni degli Enti locali (com- 
presi i Corpi armati); mozione che ha 
raccolto la firma di altre 120 Deputati: 

ad unanimità delibera 

di pregare caldamente l'on. Girardini 
avo. Giuseppe, Deputato del Collegio di 
Udine e tutti gli altri'on. Deputati rap- 
presentanti gli altri Collegi delta Provin- 
cia, perché assistano a detta discussione, 
prendano la parola, se occorre, per di- 
mostrare la necessità delle richieste fatte 
ai Gabinetti antecedenti con vari memo- 
riali, (deliberati dal Congresso Nazionale 
di Orvieto) e si compiacciano di votare 
quell’ordine del giorno che in argomento 
verrà presentato per assicurare alla Classe 
dei Subalterni : 


4. La stabilità d' Ufficio. 

2. Îl minimo legate di stipendio. 

3. Una cassa pensioni perl’ invalidità 
« vecchiaia. 

4. Il libero voto politico ed amministra- 
tivo. 





Il presidente della Sezione 
Linda Bonifacio 


Tutti cloco che hanno debili 


e non trovano il modo di puterseli 
pagare per mancanza di mezzi, 1° ue 
nica speranza per terminare tutti 
ì pensieri e vivore così sempre tran- 
quilli è quella di acquistare con vero 


gridava terrorizato, Alcuni insegui- 
rono il feroce: ed i remaiuoli fra i 
primi lo battevanv coì reni... 
Fu a stento sottratto al furore del 
popolo... 

. 
La vittim a era molto popolare a 
Venezia, così per la grandiusà dei 
suoi stabilimenti come per la bene- 
ficenza che largamente esercitava. 
Il cav. Stucky era uato a Venezia 
il 27 maggio 1843 da padre oriundo 
dalla Svizzera e da madre veneziana, 
Continuando ie tradizioni paterne a- 
veva abbracciato l’arte molinaria. 
Dapprima gestì il molino di Treviso 
poi, impiantò un modesto molino in 
l'oleutini e nel 1884 lo trasportò alla 
&iudecca. 
Giudecca fornendolo di macchinari 
wodelli che il cav. Stucky aveva 
scelto dupo aver visitato i principali 
stabilimenti del genere d' Euruppa e 
portandolo alla grandiosità udierna. 
Qualche anno fa aveva acquistata 
una vastissima tenuta a Portogruaro 
e aveva colà inviato un’ azienda mo- 
dello dotata di case coloniche che 
oggi erano citate ad esempio. E se 
tali importanti lavori di redenzione 
da lui compiuti in terreni che fino a 
pochi anni or sono nun erano che 
fondi il Ministero nell’estate scorso 
gii decretava la medaglia d’oro di 
benemerito dell’ agricoltura. E un’ ale 
tra medaglia d’oro ieri stesso a- 
vrebbe dovuto essergli consegnata, 
assieme ad altri, nel teatro Rossini 
per i benemeriti della previdenza a- 
vendo il povero cavalier fatto ascri- 
vere tutti i suoi impiegati e operai 
alla Cassa nazionale di prevideuza. 
La solennità fu suspesa causa la 
sua tragica morte. 
Benefico, buono, munifico mece- 
nate nell’arte, si era acquistato molte 
benemerenze e l'affetto di tutti i 








STATO CIVILE 


Patria del Friuli 21 Maggio - 


Iollettino settim. dat 13 al 21 maggio (9 + 


Nascite i 
Nati vivi maschi 12 fommine 9 
» morti - - 
>» sposti 2 -, 
Totale N.0 23 
Pubblicazioni ili matrimonio 
Carlo Celloni calzolaio con Itosa Liva se- 
taiuola, co. Agostino Dolfin ufficiale R.0 
Es-roîto con Franceaa;Asproni, 
Matrimo, N 
Pietro Dorigo fonditore con Lulgia Ga- 
bini seggiolaia, Silvio Francesentti fabbro 
con Angela Savio tossitrice, Ioberto Co- 
stantini agento di commercio non Emma 
Bacchetta casalinga, Vittorio L” Andrea 0- 
lo'dì ferriora con Margherita Sturam 
itrice, Domenico Zaliani tintore con 
Pugnutti sarta, Angelo Favaretto 
imprenditore con Maria Saltarini possidente 
Morti 
Dott. cav. Pietro Capellani d'anni 
voeato, Anna Missio d'anni 81 casalinga, 
Vittorio Pellegrini di Giovanni d' anni 42 
negoziate, Amalia Iaddi fu Domenico ved. 
Biasetta 57 d' anui casulinga, Giuseppe Pe- 
cile fu Andrea d'anni 07 possidente, Pié- 
tro Gasparotti fu Micrele d'anni 73 rice» 
vitore del lotto, Enrica Negrini tu Angelo 
d'anni 22 casalinga, Cesarino Foi di Lulgi 
d'anni 3, nobile cav. uff. dottor Gio Bat- 


tista Romano R.0 veterinario provinciale, 
Zaccaria Cloza fa Domenico d'anni 63-do- 


mestico, Roma Canciani - Pecile di Angelo 
d’anoi 32 casalinga, Luigia Castellani Cozzi 
di Vincenzo .l'anni 27 casalinga, Gerardo 
Patriarca fu Luigi d'anni 45 fornaciaîo, 
Cristiano Basig fu Giovanni d'anni 57 for- 
naio, Antonio Negro fu Antonio d’ apni 
arrotino, Leonardo Ponte fu Giovanni d'anni 
74 agricoltore, Catterina Urbani d’ anni 46 
casalinga, Valentino Pizzale fu Giuseppe 
d’anni 58 agricoltore, Vincenzo Duranti di 
Roberto d'anni 16 tappezziere, Giuseppe 
Galliussi di’ Gio Batta d'anni 38 agente 
privato, Clementino Zuppechini di Giacomo 
d'anni 23 domestica, Assunta Frezzolan di 
Domenico d'anni 30 contadina, Giacomo An 
toniatti fu Giacomo d'anni 77 contadino 
Giacomo Fant fu Luigi d'anni 39, mastro 
muratore, 

Totale 24 dei quaii 9 appartenenti da 
altri Comuni. 

MSM PLM IL LIES LL AI 










o VENEZIA 18 34 27 82 
© BARI 88 86 5 58 
® 5 FIRENZE 39 61 86 12 
E: MILANO 80 37 29 36 
8” NAPOLI 61 31 411 12 
35 PALERMO 37 (80 31 64 
- 3 ROMA 59, 46 76 18 
TORINO 30”64 17 7 


ML MELILLA ELLA LEGANO A 


Cinema Volta 

Per questa sera soltanto si replica 
il belliasimo, variato e tanto inte- 
ressaz rogramma di ieri. 
La; direzione avverte che nel salone 
sono-in azione due potenti ventilatori 
a vortice per arieggiare l'ambiente: 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. — Ronchetti interroga 
sui desideri manifestati dagli impie- 
gati delle imposte. Gli risponde Facta, 
ministro delle Finanze, dando affi» 
damenti. 

Si passa quindi alla discussione del 
bilancio della guerra. Pochi « estre- 
mi » sono nell’ aula. 

CM IMAA EEA ALIA 


Princighs Luigi gerente responsabile 


Dopo tre giorni di indicibili angoscie 
veniva strappato all’immenso af fetto 
de' suoi cari 7 


Bernardin) Legranzi 


all'alba d’oggi, spirato in Dio nella 
vigorosa età di anni 53. 
La vedova Giulia Pognici, il figlio 
avv. Antonio, le figlie Lucia, Angetina, 
Carlotta e Giulietta, il genero avv. 












suvi dipendenti che in lui più che 





piacere una o più cartelle della 
Grande Tombola Nazionale che 
verrà estratta in Roma il 1 Giagno 
prossimo. 

I premi sono per 800,000 lire 
ed il primo è della rilevante somma 
di lire 150,000 che si può guada» 
gnare con una lira soltanto, 

I mezzo per stare tranquilli 0- 
gnuno può procurarselo, però oc- 
corre non essere indolenti. Acquistate 
subito le cartelle che sono in ven- 
dita presso tutti i Banchi Lotto, Uf- 
fici postali, Cambiavalute del Regno 
ed in tutte quelle lucalità dove sta 
esposto al pubblico l'apposito car- 
tello. 

— Programma 

musicale da eseguirsi domenica 22 
maggio dal 79.0 Reggo Fanteria in 
Gividale dalle ore 17 alle 19. 


4. Teza Marcia inaugurale della 
Bandiera Omaggio «I Barone 
Morpurgo 

2, Sinfonia « Guglielmo Tell» Rossini 

3. Valzer «Sogno d'un Valzer» Straus 

4. Gran Fantasia «La Wally » Catelani 

8. Coro dei Cavalieri o Finaie 3.0 
«La Gioconda » Ponchielii 

6. Pot Pourri «Sieha » Marenco 

7. Marche du Regiment 79.0 D'in- 
fanterie Fraucaie. Marcia del Re- 
glmento 79 o Fanteria Italiana. 


EDIROL BILIE LEROA 
Teatro Sociale. 
L'uomo. prodiglo 

Spettacolo di primo ordine. Teatro 
magnifico. Applauditi tutti i vari nu- 
merì del programma; gli esercizi a- 
erobatici splendidi, i mille giuo- 
chetti dei cani, meravigliosi. Ma più 
meraviglioso di ogni meraviglia, l'uo- 
mo prodigio, il celebre calcolatore 
Inaudi. Un giornale di Torino lo disse 
? uomo cifra; infatti egli risolve in 
pochi secondi problemi in cui si ma- 

neggiano milioni e bilioni!... 
o spettacolo fu chiuso col salto 
dal sesto piano dell'artista Edmondo 


un padrone consideravano un padre. 
La tragica morte ha commosso 
profondawente tutta la città. 
L'assissino è stato accompagnato 
fra Je urla minaccciose del popolo 
indignato. 
Il dofore di Porfogruaro. 
L'impressione è enorme; la co- 
sternazione è generale. Sono esposti 
manifesti di lutto sui muri; stamani 
il Vescovo ha commemorato |’ illu- 
stre benefattore della città nelle pub- 
bliche chiese. 


Perquiszioni ed arresti a Trleste 
per alto fredimento, 


Ieri sera una squadriglia di agenti 
dietro ordine della procura generale 
eseguì numerosissime perquisizioni 
in vari uffici e abitazioni private. 
Furono sequestrati quadri di Gari- 
baldi e Mazzini, stampati e mano- 
scritti; si praticarono inoltre una 
trentina d'arresti, Fra gli arrestati 
vi sono anche i pubblicisti Remigio 
"Tamaro e Franco Reden dell'e Indi- 
pendente ». Dopo lunghi interruga- 
tori dudici arrestati furono messi in 
libertà, Gli altri passati, con forte 
scorta, alle carceri. Sono imputati 
di crimine di alto tradimento. Sem- 
bra che le perquisizioni e gli arresti 
continueranno. 

Tutto ciò, perchè come ricordate 
il giorno delle Pentecoste un migliaio 
clrea di triestini si recò a Milano a 
restituire la visita fatta dai Milanesi 
il settembre scorso. In tale occasione 
non mancarono dimostrazioni di ca- 
rattere politico che poco garbarono. 
all'autorità. Si ignorano per quali, 
fatti determinati la direzione gene 
rale della polizia fece pervenire par; 
ticolareggiata denuncia a carico d 
molti giovani, 

Co ccm ni 





Cairoli: impreasionante li 
Stassera si prevede un pienone. 





Varecchina 


Vedi avviso in 4.a pagina 


Giuseppe Tonini ed i congiunti tutti, 
ne porgono costernati il pen ae 
nuncio, dispensando dalle visite di 
condoglianza, 
S. Daniele, 22 Maggio 1940. 
1 funerali avranno luog» alle ore 
8 1/2 ant. di Martedì, partendo dalla 
casa del defunto in S. Daniele. Ù 
La presente serve di partecipazione 
personale 


Comune di Teor 


Nel giorno 6 giugno p, v. ore 10 
antim. in questo Ufficio. Comunale 
seguirà unico esperimento d’asta per 
l’appalto dei lavori di ampliamento 
del Cimitero di Rivarotta sulia base 
di lire 3600. 

Gli aspiranti dovranno esibire il 
certificato di idoneità e moralità, ed 
effettuare il deposito di lire 200 per 
le spese. 

La cauzione definitiva stabilita in: 
lire 400 rimane vincolata fino all’ap- 
provazione del collaudo. ir 

iP6bn, 12 maggio 1910, 
E Il Sindaco 
A. Zanello 


GIGOLOTTI LUIGI 


PORD] 
Via Girdeli 
Grande deposite 
STUFE - GUGINE ECONOMICHE 
‘con premiato lab. da bandaîo 
Pesfezione e garanzia di lavoro 
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alio Esposizioni di Padora e di Udine 1803) 
alla Mostra del confezionatori 


{ 


1 Bigiallo-oro cellurare sferico. 
Foligiallo specisie cellulare, 
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genzia Manzoni — 


Dott: V. COSTANTINI 


«0* Incrocio cellulare  biunco-giailo giap- 


0nese. MOTO - REVE 


gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 


alle Saposizione: dì Roma 1910 
aiuta la 


Specialità”la Farmacia; 
‘ P. DEL SAG 


Trovasi fo totfe le buoce botfiglierle |, 


Casa di cura per le malattie bronchiali 
guarigione dell'asma bronchiale. 


Padova - Via Marsala 7 - 
Martedì, Giovedì. Sabgto 








Da vendersi od alfifansi 


locali in città, vasti, arieggiati per 
uso abitazioni e grandi depositi. 
Per informazioni rivolgersi all’ A- 
Qui. 
SATRNINIIONFTTEIILO RNA MIIIFTZANTV FRETTA 











TE e 
Lignano trasformato 


1 giugno - 30 agosto 


Grand - Hotel Lignano. 


Angelo Marin e Mario Piani. 

il più grande, il più comodo, il più vicino alla spiaggia ed allo Sta: 

bilimento d , È 

60 stanze prospicenti al mare. 

sorgente: d'acqua potabile per suo esclusivo uso. — Camere da Lire; 
2.50 in più. $ i 

Vitto alla carta come a pensione, 
















ACQUA e POLVERI 


VICHY DUPRE 


BOLOGNA 


SALI uso KARLSBAD. 
An vendita presso le farmacie, Drogherie- 












































 Ammistrazione dei 
Conti Valenti 


TREVI (Umbria) 


propria 





















Premiata produzione 


D'OLIVA {| 


Garantito: puissimo all'analisi 
= Campioni a richiesta - 


RA I 


STARILINENTO | BACOLOGICO 






















Per maggivre dettaglio o prenotazioni‘ indirizzare corrisponderiza 
Angelo Marin — Marano Lagunare: 

























Ciclisti lt 


Prîma di fare i vostri acquisti visitate il negozio ed i grande: ima-: 


gazzino di i 
Giovanni Nadali 


Udine Arco Daniele Manin e Piazza Umberto Lo — UBINE 





in Vittorio Veneto 
Promiato con Medagila d'oro 









appresentante feselusivo delle rinomate biciclette : 


© Atala, Whitworth, Senior 









son madagi 










seno 
dl Willano 1906 





d'ore a due gran gun j 
Î 
i 



















inerocìo cellulsre bianco-giatlo sferico 
Ohimese nt” SEO MARPRE RO O { Bicicletta a.motorée 2HP42 cilindri. 
GRANDE DEPOSITO coperture a POLACK'» per bicicletta \e9ù-. 
I signori co. Fratelli DE BRANDIS| tomobili, accessori, pezzi da ricambio ece. i Siri 
Riparazioni - Cambi -Nolegg 


REALTA EOLIE PAZZINI 
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lento di petto (Broneliti-Asma-Tisi) 
‘USARE IL 


w Vendesi presso la Ditta A. MANZONI e_C. - Milano-Roma 


Gipi ntiinne 2 » iaia i 
4 anne A DGAOSHUIA LED IOOZ ANAS POIANA SIBA AEATTMOSTA MARONE CARE ren 


Non confondere col Sello Giovanni di Domanico (di Via lla Vigna 


Nelle ‘malattie 


Stomatico-Corroboran te 


Premitto con me laglia d' oroe diploma 































digestione ed eccita l’appe- 














. 
Porcia di Pordenone 



























RE 





Dott. E. BALLERO 


specialista per le 
Malattie dei Polmoni 


Bronchi e Sangue 
razionale della tubercolosi 


" NAPOLI (98m 
Dirzomi © DIbLDrI 
TREVISO DI 
SAFOL: 


‘ura 







Telsfono 4 :3 
R do 

alle è 
cn 


IRRADIO ETA | 
Impianti 


LATTERIE 


@ qualunque oggetto per le stesse 
Unica Fabbrica specialista 


Pasquale Tremonti 


UDINE 


Via Canciani N. 1 







lle 41. 












/ FO: 
SELLO GIOVANNI 
i 9 


fsi 
po 























rito algiteo > marciano 
(Porta: Cussiguneco). + Telefono. 3- 

di Insso; artistiot, jcorai at 
n —raerlesa 


Arredamenti completi pei 






HLA 
Casa di Salute 


del Dottor 


i Ant.°- Gavarzerani 


per 
Chirurgia-Ostetricia 


Malatile delle donne 
Visite dallo 11 allo {a 
Gratulto.per 1 poveri 
Via Prefettura 10 
UDINE 
Telofono N: 309 






























“ai Iquialanige atilo 
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‘stvv ASMA? 
|. -SSorivete.senta'tndagio alto 
“Stadi: Chia: CARLO: ARNALDI - MILANO 


La vontra: done: val 
dei ente ina ponte 
















I cgran diploma di Meda 
ISCRITTO NELLA FA MACOPEA UFFICIALE DEL REG 
+ depurativo 


P A G L I A N o e rinfreseativo del sangue 
del Prof: ERNESTO PAGLIANO 1 uostro diritte è irrevoeabilmente 


Liquido = in polvere - in tavolette compresse (pillole) riconosciuto dal Magistrato 
Napoli Im NB. Bapare nlle falsificazioni — Egigera la mostra Marea dl fabbrica (Blex rosso oro) , Napoli i 


-Bsposiziene=Internazionale: glia d’oro 















di e 
hane 


Vin 

















Non abbiamo succursali =. Divigersi*prof, Ernesto Pagliano — Calata San Marca N. 1 
‘Deposito ped Udine G. Cummessatti Farmacista. 


Ragagnin Vittorio 
Pordenone 
Compera e Vendita Caseggiati — Terreni — Campagne 
Affittanze 


Case Civili ed Uperaie — Trattorie — Negozi ecc, 
Mutui ammortizzabili 


> “Hogua meravigliosa par ducato, pramiata cor medaglie d'o ro 
a]basa tutta vagetalo ( Varec- Varech, pianta muvini) Usata 4 
freddo fa risparmiare la logna, matà ilol sapone 0 della meno 
d'opera. La biancheria lavata prima con sepine lasciata ine 
aponata, ‘por viene completamaato im narir in uni soluzione 
di 1 litro di Varecchina ogni 40 d'acqua por 8 ore cir in 
fine stiacquata per bono. A caldo 1 litro ogni 60 l'acqua, im- 
imergione”4 ove, Si enase non v'ottiene alcun effetto duttando 
la solizzione sulla biancheria. La Varecchina toglie pygni su- 
diciume, ‘ogni macchia e da alla biancheria un can loro, una 
morbidezza mai più viste, p ugsarvamdola molt> più dal ao 

l fito biicato. La Varecchina, disiofottanto 0 patonte insetticida, 
|serve:impareggiabilmento per pavimenti, por lavanil otti 
Pt4 0]0:in acqua calda a 50,9), în pic inte quantità per masseri 
izie, atoviglia eco. È. usitatissimi in tutetcafia nal e Po 
ghi, ospedali, stabilimenti ilraterapici, tipograilo a 
Varecchina » non ha nulla a che faro con altro li 











Prezzo 


& Qbott. 


macie 


Mila: 


1) 


di R 


k jolie vengono falsamont,; roulats por Varsoniu». Dio Denti 
: 1° Tera Fareochina » che non può corrodere la biancheria. 
Le(01,.5.SIC.,,..del. Doff...Zanoni {Gomparatela nei negozio ov è osposta la farsa meteitica dI24| senza dubbio l 
‘@ Warecchina » ed esigeta « Vera Varecchina ». 











cu Se Pr ini pone a Poe 1 ee ipadtario 
conto’ dat: DoltG: Zanchi; già Assisten i are 
nella Clinica Medica della'R. Università fe Adriano Tambarlini, Udine (V. Duodo 24 C. Lizzi). 






















Rappresentanti 
Seoccimarro e Milanopulo. 


Rappresentanti 


esclusivi cercansi ogni capoluogo provincia per introdur- 
re accreditato sistema brevettato Sotai, adatti qualsiasi 


cina, 


nova; dal Congresso: 
residente:: Guido 


tenutosi a Roma nel 


eseguiti’ nella Clinica Pedi 
x Bitidi Roma, fa giudicato e dichiarato » superiare 
8 Gui Pimodi finora conosouti > (Att dl 


Gougreso pag. 
RT"e 8IC* è prescritto dai medici di tutte te 
ndo, ed è adottato dai principali 

TFovasi iù tulte le Farmacie del Regno 
icone, colle dettagliate istruzioni per 



















Principali. depositi esteri: Basilea, Spital- 
+ 318980, 9 Ginevra, rue de Lyon, 13 — Bar- 
} ‘couiona, calle Valencia, 227 — Triesta, France- 
#00 Mell — Parigi, 65. boul. Malesherbes — 
«Londra, 83, Crutched Friars E. C; > New Work, 
Broadwny, 466 — Montevideo, "calle Burnos 
yi 3,208 — 8 Ayres, Avenida. de Mayo, 
9 sv Bruaailas, arche pus poulots, 37. 
"dal * doll: “ZANONI 


Usate: l'acqua --chinina Manzoni. 


cor SCIROPPO CASTALDINI » \nstyratore cella Salute 
Lo « Sciroppo Castaldini » è il suvrano Rivingoritore del Sangue 
a: delle'Forze; Vitalitae delle Ossa nei Bambini e Rogazii Rachiti- 
i, Serofolosi, estremamente deboli ; na ice» la salute l'e. 
=“nergia @contribuisce al iormalee rigoglioso svilupp dell'organismo 
L. 5, L. 2,50, L. 1,60 in ‘intte le Farmaci ‘— premainta Farmacia Castal- 
piiidinido SsSitalyatore e!Bolonaz, i 4 _ ia È 


applicazione. Esigesi vasta conoscenza ingegaari, co- 
struttori, industriali. Rsfereaze primo ordine. S:rivere; 
O. Milano, S. 


MR. presso A. Munzimi e Pax, IL 


(IVI x 
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s 3 È 
i DI > e adbrioni 
di patto, satarri. mal * 


la, BroneRtil, lafroddataro, nasovaidori © aoì roemattsti), deisri, 
tn (, 000. do anni devia STD successo attestano Fatfonatk 

‘piotonte derivativo, rascomends! ri:mavi: Gotteri 
A ie E Te E hoc salda Reina VI 


parla 





Firenze, 








to dei pr 
PROD EI, È 








sprone 


rorurriil 


Ù 


CHE 


E’ una cosa nuova dalle potenze nuove, 
salita rapidamente, da sè, ad occupare il 
posto nuovo ; è la medicina, invocata, dal 
secolo. 

E' l'arma di vittoria nella lotta per la vita. 
.. E° qualche cosa di. più e. di meglio ‘ di 


sigi 
di un medicamento. Innocuo, senza veleni, può 
essere preso abitualmente, da chiunque senza 
x diete speciali, sempre. 
“E' un ilimento generatore di fosforo; di 
. L queltfesforo che èla luce'della mente l'alimento 


del sistetnma nervoso la ‘scintilla della ‘vita. 
E' una fonte di energia, un rifofnitore 
di sangue, di. vita. ° 








REMI GI SENTE DELE]: DS) I STAR OI TOTI 


Mazione, originale, brevettata dal Governo del Ho, Ti un'oltici 





sl ‘JI Fosforogeno è “ana 


italiane ed estero; tra le medaglie emerge.quella del nostro. Ministero della Pubblica istruzione. £' sanzionato dalle Clini iversitari iuni; 

i LINO: niche universitarie del Regno. — Riunisce 
i tte le.supreme “garanzie, dal fato medito, tal lato farmaceutico. uni 8 
n CR RA soma 


RMA 





:NELLEéaMIGLIORI _FA 


aeecerzze area Si 
agrandi 


ccapano-del-Wosforogeno tutte le più sg 









Per Cartoline Vaglia rivolgersi unicamente al preparatore 


CAV. CARLO FISSORE 


Flacone Lire 2,50 - Quadruplo Lire 8.00 - Per cura intera è intensiva L. 15.00 - 






sFOROGENO è. uno ed unico;:i siiscugli di fosforo -sono mille e si 


- Deposito "i Udine Fatfnasia Angelo Fabris e C. Via Mercatovecchio. 








DEROGA 


DEALCOLIZZATO 
Jodio Taunico agli ipor>s- 
fiti e fosfati di 
sodio e ferro è il 


ricostituente e depurativo 
del sangue e delie ossa 
e Tonico dei nervi 


Franco per posta L: £ 
Trovasi in tutte le f: 
sionari esclusivi per la ven- 


dita in Italia 
A, MANZONI e €. 


MESSIA 
RENT 


Imedio. unico sd effcaca 
contro ti dolors del 


ALGUNTINA 


di facile applicazione. 


N costo di 0g 
questo ecceliente rimedio 
di Lire 


aggiung. cent. 30 se per posta 


E’ ‘in vendita presso 
i chimici farmacisti | - 


MANZ 


MILANO; Yia!.$' Paolo fe 
ROMA, Via di Pietra 191. 


“ RICOSITUENTE _ 


l’unico ‘che risponda ni bisogu 


CIE -D’; 


GIL PGIIALIA co rt 
D'ITALIA (veli “i loro rispettivi Cataloghi) 





10 ANNI 


gerieaze. clinic 


1) insegnato che il 


o Marceal 
calvin 


migiore e Îl più gradito 













la bottiglia 





franco per posta 












a presso i conces- 


no-Roma-Genora. 
Mo Bo 
0 ivsconoiut 












Il 


per ai 





Tiat. As. 
ni Flacone per | 
CORS 


UNA 


pratic: 


LONIS C | 


,, Bologna, Verona. 






ttuali 


î 


2010010 


CI RR Rara 


a oroge: i na Farmaceutica istituita a Genova colle Regi: 
fa iretta personalmente dal Cav. Uario Fissore, Pacmacista diplomato delta R. Università di [Gemova, -L'officina è stata premiata colle ma, 


TALIA. 


GENOVA 


paciate per i bambini L. 2.00 








‘tazioni postali. : 2 flacconi L. 5 — Quadruplo L. 8 — Cura intera e intensiva L: 15 — Speciale per ‘bambini L. 450 franchi nel Regno da Genova 
‘moltiplicano ogni giorno dopo il trionfo del [FOSFOROGEN: o 






trionfa su tutti ì prepardti conzeneri, è il TONIOO RICDSTIMUTANIE 
NESSUNA MEO \GL1A, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFAND@E HA Pag. 


zinî, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a'quelle del Bacelli. Cardarelli, Mar. 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ece. riscuotendò .il plauso di tutti, e nel! 


ad ammalati di 
Nourastania, Esauriménto; Impotenza, Paralisi, ccc.1 don 
valosoanti per qualsiasi morbo, A 


SUPREMO 


SEMI NE PIRATI LIMITE ea 











Navigazione Generale Italian” 
Capitale L. 60,000.000,-- {nteramente voruap | 
pere” Rappresentanza Sociale di Udine, Vi 

















la Aquileia 9g 
= | 
a o sii “ 1 DE È $ 
“ Servizi Postali fl 
tr lo A4PERIOHE, io lulio, Missvie L'Africa M>litorraner, Napoli, p I 
nisi Lt Fowna, Smyrns, Subnicc», Costantinopoli, Constinza, ara 
ossa, l'Anstratia. 34. Bea] 
Flotta Sociale 107 piroscaîi ui 
i i /ROSCAFI DI LUSSO non 
arandi adatsamonti per i passeggeri o Luos elattrioa — oo, i sl 5 
lamento a vapore — Trattamonto pari a quollo di ve 
di prim’ordino: : £ s sali albongi gi st 
I grandiosi e csieri vapyri RA VELPORIO - REGINA ELENA , terni 
DEGLI ABRUZZI - DUCA DI GENOVA son) is:rilti al ro devo 
ausiliario come Incrociatori della Regia Marina. Navigli Pa 
La Genova a New York (direttamente) giorni Î1 - Genova Baenos Ayres giorni{ glio 
Ktalia, Africa Meditorranoa, Grecia, Costantinopoli ed Lenti 6 tl suo. 
. Agenti © Corrispondenti ia tutto lo città lol Mono. ® rosa 
Direzione Generale, Roma Via delle Marcede N. 9 p. 2 ul 
Per Informazioni ed imbarco rivolvergi al sig. ANFONIO PARETTI — vin i , Qu 
— Udino. ——— Aqulloi, ad 


inzorzioni del preseuto anvunzio non espressamente antorizzate dalla Sogigg 
è, 7 ul 


N selon VERO o GIVEN? 


LUSER'S FOURISTEN-PFLASTE 

LO LUSER'S TOURIST LASTER 
(D’affetà dei Tonriutes) 

INDURIMENTI $ quelo di cui rotoli, olteo al marea 

STA, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE: 
ho li ravvolgo) cd INTERNAMENTE (sull'astuecio is 

rcdotta qui in fionco) della Ditta A. MANZONI & è. 





sr (sull'istruzione 
cartone) la marc:: depositata (1 
di Ieflano, Roma, Genovi 
di deito prodotto. en 
© Gualelasi notolo privo di dotta musca, 

sand: 20 i 4 Galia <01 





nbica concessionaria per la vendita in Itala 


Lusi qiegli cieri write 
PROTNAI 
une venti 



















nenci 








SU 












Fosto - Sirigno è Peptone Eliseo-Del Luno. 


O TUTFE LE CLINICHE da- quelle del Bianchi, Sciamanna Minpui.i 


a dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigor:! 

















Trovasi in tutlete. Farmacie. 






e Nevrosi :Congenert-guurite radicalmente coi: « SRMLINOL)] 
preparato medicinale vegeto-ferruginoso. Dà risultati finora mil 
vttenuti anche quando altri prodotti hanno fallito. 
in casi di Epilessia Volgare, Istero-Epi! a quanto in casi. di Epilesli 
jata a disturbi ;.sichicl col «Selinol » ho sempre. avuto in«upertili 
Prof, CODALEPPI, R. Man'comio G.0 dell'Ambrogian: 
ASTALDINI: da: 8.:Salvatore,. liologna 






associi 
risuttati 
1. 5 — PremiataiFarmacia.0. 





























_A CHI GIOVA: 


Ai deboli di sangue, di nervi, 








di stomaco ; agli stanétii di’ ‘vista; 
agli scarsi di volontà; di pensiero, di me- 
moria, di forza, di energia, di resisténza, 





di operosità, di vita ; ai 
vecchi. 

Nella donna: favorisée la formazione e 
lo sviluppo, regola e ‘protegge la vita ses- 
suale, aiuta la maternità ritarda 1’ avvizzi-j 
mento. i 


cofivalescenti ; ai 





Rialza tutte le fauzioni della vita. 
Dà il benessere fisico e morale. 








Inalterabilità perpetua 
«Uno 1 





Lee cijnrerna een 
le Patenti e con decreto de 
ggiori onorificenze 





